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Premessa 
 

 

 

 La presente relazione rappresenta un aggiornamento di quanto già illustrato nelle relazioni 

precedenti presentata al Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 15.01.20151, 22.04.20152 e 

16.09.20153. 

Tale relazione è stata redatta ai sensi dell’art. 24, comma 6, lettera e), dello Statuto consortile, 

che attribuisce al Direttore il compito di “redigere trimestralmente una relazione sull’andamento 

gestionale dei servizi espletati dal Consorzio, da presentarsi al Consiglio di Amministrazione”. 

La presente si riferisce al periodo Settembre-Dicembre 2015 anche se, per alcuni aspetti, è 

stata aggiornata fino alla data odierna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Delibera CdA N° 5 riferita al periodo Ottobre 2014 – Gennaio 2015 
2 Delibera CdA N° 76 riferita al periodo Febbraio-Aprile 2015 
3 Delibera CdA N° 154 riferita al periodo Aprile-Agosto 2015 



 

2 

Tirocini Formativi Professionalizzanti 

Il Consiglio di Amministrazione del Cosilam con la deliberazione n° 2 del 18.01.2014 

decideva di partecipare alla selezione di cui all’avviso pubblico “Tirocini formativi 

professionalizzanti” indetto dalla Regione Lazio – Dipartimento Regionale Politiche per il Lavoro e 

Sistemi per l’Orientamento e la Formazione Regionale.  

La Regione Lazio – Direzione Regionale del Lavoro con determinazione n. G06041 del 

23.04.2014 accoglieva la domanda presentata dal Consorzio. 

Lo scorso 16 settembre sono scaduti i termini per la presentazione delle domande per i 

Tirocini Formativi Professionalizzanti relativamente ai progetti “Tecnico esperto nella gestione dei 

progetti” e “Tecnico della comunicazione informazione”.  

Alla scadenza del suddetto termine le domande pervenute al protocollo consortile sono state 

tredici 4. Tutti i candidati sono stati sottoposti alle prove selettive scritte e orali al termine delle quali 

risultavano vincitori Martina Ricci (per il progetto “Tecnico della comunicazione ed informazione”) 

e Antonio Aceto (per il progetto “Tecnico esperto nella gestione dei progetti”)5. 

Occorre evidenziare che a seguito di sopraggiunti impegni professionali i docenti 

dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, professori Giuseppe Russo6 e 

Domenico Celenza7 hanno comunicato di non poter portare avanti l’incarico di tutor.  

Per questo motivo con nota prot. 3689 del 19.10.2015 sono stati nominati tutor i professori 

Fabio Nappo e Federica Ricci dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale. 

Successivamente in data 28.10.2015, prot. 3855, è stato acquisito al protocollo consortile 

certificato medico del tutor aziendale, dott.ssa Rocca Capraro, con cui attestava che la stessa fino al 

22.01.2016 non sarebbe stata operativa in ufficio per congedo di maternità. Per questo motivo si è 

proceduto a nominare come nuovo tutor aziendale nella persona l’ing. Simona Sarra8. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4 Presa d’atto con Delibera di CdA n° 155 del 16.09.2015 
5 Presa d’atto con Determina Presidenziale n. 14 del 25.09.2015 
6 Nota prot. 3589 del 08.10.2015 
7 Nota prot. 3577 del 08.10.2015 
8 Delibera del CdA n° 187 del 10.11.2015 
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Elenco professionisti – Aggiornamento annuale 

 Tenuto conto che il “Regolamento per la disciplina di conferimento degli incarichi 

professionali esterni” prevede all’articolo 5 che l’elenco sia “sempre aperto per nuove iscrizioni sino 

alla scadenza del termine di efficacia con aggiornamento annuale”. 

 Per questo motivo il Consiglio di Amministrazione 9 ha dato mandato all’ing. Simona Sarra di 

procedere all’avviso pubblico per l’aggiornamento dell’elenco dei professionisti. In data 16.09.2015 

(prot. 3199) è stato pubblicato l’avviso per l’aggiornamento delle tre sezioni (area tecnica, area 

contabile e area legale) che compongono l’elenco. 

 A seguito di tutte le procedure il 19.11.2015, prot. 4137, è stato pubblicato l’elenco dei 

professionisti aggiornato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
9 Delibera n° 148 del 11.09.2015 
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 Patrimonio 

 In riferimento all’annosa questione relativa alla gestione del patrimonio insistente nel 

territorio consortile Co.S.I.La.M. e attualmente gestito dal Consorzio Asi di Frosinone è stato 

inoltrato ricorso innanzi al Tar Lazio di Roma e lo scorso 12 novembre si è tenuta udienza. 

 L’intera vicenda nasce dal mancato trasferimento dei beni che il Consorzio Asi di Frosinone 

gestisce nel territorio di competenza del Cosilam, le cui strutture sono: 

 Impianto di depurazione FCA di Piedimonte San Germano; 

 Raccordo ferroviario FCA di Piedimonte San Germano; 

 Acquedotto industriale Cassino/Pontecorvo; 

Complessivamente la gestione di questi beni garantisce un utile annuo al Consorzio Asi di 

Frosinone di circa 800 mila euro.  

Al fine di conoscere una stima del danno subito dal Cosilam per il mancato trasferimento del 

patrimonio il 03.07.2014 con Determina Presidenziale è stato dato incarico alla prof.ssa Rosa 

Lombardi, docente di Internazionale Accouting presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale, Dottore Commercialista e Revisore Contabile, di effettuare una stima del danno patito 

dal Co.S.I.La.M. a partire dalla sua istituzione e sino ai giorni nostri, per il mancato trasferimento di 

beni ed opere infrastrutturali ad oggi in gestione all’ASI di Frosinone.  

La prof.ssa Lombardi a seguito dello studio ha quantificato un danno pari ad oltre 7 milioni di 

euro fino al 2014 anno dello studio. 

 A seguito dell’udienza dinanzi al Tar del Lazio dello scorso 12 novembre è stata acquisita al 

protocollo consortile (n° 4125 del 18.11.2015) nota del prof. Avv. Sandro Amorosino in cui informa 

che in sede preliminare il Presidente della Sezione ha rilevato che la “controversia non necessitava di 

ulteriori illustrazioni orali, essendo stata più che ampiamente sviscerata nelle molteplici memorie 

scritte, presentate da ciascuna delle parti”.  

 Nella giornata del 11.01.2016 i giudici del Tribunale Amministrativo Regionale pur non 

esprimendosi sul merito della questione, hanno dichiarato il ricorso “inammissibile per difetto di 

giurisdizione”. Una decisione assunta in quanto la Regione affermava di “non essere proprietaria dei 

beni richiesti e, quindi, di non poterne disporre, va rilevato che la questione verte sulla proprietà dei 

beni infrastrutturali insistenti sul territorio laziale di competenza dei due consorzi e, pertanto, la 

giurisdizione compete al giudice ordinario”. 

 Il prof. Avv. Sandro Amorosino con propria nota del 15.01.2016, acquisita al protocollo 

consortile il 18.01.2016 n° 166, così testualmente riferisce: “Il TAR Lazio ha dichiarato 

inammissibile per difetto di giurisdizione il ricorso in epigrafe, statuendo che l’azione dovrà essere 

riproposta al Giudice Ordinario, se e quando la sua sentenza passerà ingiudicato. 
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Affinché l’Ente possa valutare il da farsi Le rassegno alcune rapide considera zioni sulla 

sentenza: 

I. la motivazione della sentenza consta di sole dodici righe nelle quali il TAR: 

a) premesso che un eventuale annullamento dell’atto della Regione non comporterebbe, per 

il Cosilam, l’attribuzione dei beni in questione, “dal momento che la Regione afferma di 

non esserne proprietaria”; 

b) afferma che la questione verte sulla titolarità della proprietà dei beni e pertanto, trattandosi 

di diritti soggettivi, la giurisdizione compete al Giudice Ordinario; 

c) ciò perché ove “la controversia nella sostanza non investa vizi dell’atto amministrativo ma 

si esaurisca nell’indagine sulla titolarità della proprietà deve intendersi rivolta alla tutela 

di posizioni di diritto soggettivo”. 

A sostegno di tale affermazione richiama tre sentenze, rispettivamente del Consiglio di Stato, 

delle SS.UU. della Cassazione e del TAR Calabria.  

A mio sommesso avviso la riportata motivazione appare superficiale e frettolosa: 

a) perché ha ignorato che oggetto del ricorso è un comportamento amministrativo della 

Regione, ovvero la mancata decisione - al momento dell’istituzione del Cosilam - e poi 

nel 2014 la decisione negativa in ordine alla assegnazione al nuovo Consorzio delle 

infrastrutture ricadenti nel suo territorio, indispensabili allo svolgimento della sua attività. 

Oggetto del ricorso è quindi l’esercizio (denegato) di un potere amministrativo 

autoritativo, strettamente correlato alla decisione di istituire il Cosilam; 

b) perché non risponde a verità che la Regione non sia mai stata proprietaria dei beni in 

questione in quanto la proprietà le è stata assegnata ex lege (e, viceversa, il Consorzio ASI 

li ha avuti in consegna e tenuti in possesso in quanto soggetto attuatore delle opere 

infrastrutturali finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno e poi dell’AgenSud); 

c) perché - ove anche fosse vero che la Regione non è proprietaria dei beni - spettava ad essa 

(come indicato dalla Commissione regionale nel 2007) adottare un provvedimento 

autoritativo recante le modalità con le quali i due Consorzi dovevano (e devono) regolare 

il regime di fruizione dei beni “contestati”. Più precisamente: il provvedimento denegato 

dalla Regione avrebbe dovuto (e dovrebbe), prescrivere, se non il trasferimento della 

proprietà al Cosilam, quantomeno a quale dei diritti reali di godimento (comunione, uso, 

usufrutto, possesso) i due Consorzi dovevano far ricorso per regolare i loro rapporti 

relativi alle infrastrutture in questione. La sentenza ha totalmente ignorato questo profilo 

essenziale, di schietto negato esercizio di un potere amministrativo autoritativo; 

d) perché, infine, le tre sentenze richiamate dal TAR Lazio riguardano tutte esclusivamente 

controversie bilaterali tra soggetti che rivendicavano la proprietà di beni. E precisamente: 



 

6 

- nel caso della sentenza delle SS.UU. la controversia era tra la Società RFI e l’Autorità 

Portuale in ordine alla proprietà di un’area di servizio all’ingresso del centro storico di 

Venezia; 

- nel caso della sentenza del TAR Calabria la controversia era tra un privato ed un 

Comune e riguardava un’area sulla quale l’Amministrazione, ritenendola demaniale, 

aveva costituito diritti reali a favore di terzi; 

- nel caso, infine, della sentenza del Consiglio di Stato la controversia riguardava un 

provvedimento dell’Agenzia del Demanio di sgombero di  terreni confiscati per mafia. 

Il TAR ha affermato la giurisdizione amministrativa in quanto il ricorso investiva la 

legittimità del provvedimento e non la proprietà dell'area (che era stata già confiscata 

dal Giudice Penale). 

Come si vede si tratta di fattispecie del tutto estranee alla nostra vicenda. In conclusione 

ritengo che possa e debba proporsi appello al Consiglio di Stato”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7 

Attività di comunicazione 

 A seguito delle gravi carenze in materia di comunicazione registrate nel periodo di 

interruzione contrattuale dell’Addetto Stampa e Comunicazione, il Consiglio di Amministrazione 10 

ha proceduto all’assunzione del dott. Giuseppe Del Signore con la qualifica e mansione di Addetto 

Stampa e Comunicazione. Tale contratto di lavoro è stato sottoscritto per la durata di 6  (sei) mesi e 

per un totale di 25 (venticinque) ore di lavoro settimanali. 

 A differenza del passato si è scelto di non ricorrere all’agenzia interinale al fine di garantire 

un risparmio per l’Ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
10 Delibere del CdA n° 153 del 11.09.2015 e n° 162 del 29.09.2015 
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Premio di laurea Pino e Amilcare Mattei 

 Lo scorso 31 ottobre è scaduto il termine ultimo per la presentazione delle domande di 

partecipazione al Premio di Laurea Pino e Amilcare Mattei. Per tale ragione si è proceduto alla 

costituzione della commissione valutatrice che è risultata così composta: 

 Per il Co.S.I.La.M.: ing. Simona Sarra che ha assunto la funzione di Presidente di 

commissione; 

 Per la famiglia Mattei: Alessandra Mattei; 

 Per il Comune di Coreno Ausonio: ing.  Giuseppe Di Siena; 

 Per l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale: prof. Raffaele 

Trequattrini; 

 Per la Cooperativa Cavatori Coreno: Giuseppe Lavalle; 

 Per la Banca di Credito Cooperativo dell’Agro Pontino (ex BCC del Garigliano): il 

presidente dott. Maurizio Manfrin. 

Il 23.11.2015 la commissione si è riunita e ha proceduto alla valutazione di tutti i lavori 

presentati. Punteggi che sono stati, successivamente, anche condivisi dal prof. Raffaele Trequattrini. 

Nel corso della medesima seduta il Presidente della Banca di Credito Cooperativo dell’Agro Pontino 

ha deciso di incrementare il premio messo a disposizione inizialmente (500 euro). Per questo motivo 

saranno consegnate due borse di studio dal valore di 700 euro (al primo classificato) e di 300 euro (al 

secondo classificato. 

A seguito delle valutazioni risulta classificato al primo posto con il punteggio di 90/100 

Martina Di Palma (con la tesi “Analisi ambientale/energetica dei siti estrattivi finalizzata al 

miglioramento degli indici di sostenibilità”) e al secondo posto Filippa Di Cicco (con la tesi “Il 

vocalismo finale atono e la palatalizzazione consonantica nei dialetti dei Monti Aurunci”). 

Nelle prossime settimane sarà organizzata la cerimonia di premiazione che si suddividerà in 

due momenti. Al mattino un incontro-dibattito presso l’aula magna dell’Università degli Studi di 

Cassino e del Lazio Meridionale e al pomeriggio la cerimonia di consegna dei premi presso il 

Comune di Coreno Ausonio. 
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Legge Regionale 60/78 - Cofinanziamento 

Relativamente alle opere pubbliche realizzate attraverso la Legge Regionale 60/78 è stata 

effettuata una ricognizione di tutti i crediti vantati per la realizzazione di tali lavori. 

Di seguito la tabella riepilogativa delle opere già realizzate: 

Opera Costo opera Finanziamento residuo 

da ricevere 

dalla Regione Lazio 

70% 

Cofinanziamento 

Comune 30% 

Somme da 

spendere per 

ottenere 

l’emissione dei 

mandati di 

pagamento dalla 

Regione Lazio 

Costi espropri 

Strada di penetrazione 

Comune di Cassino 

€ 1.695.703,05 € 118.702,91 € 14.040,92 (saldo)   

Strada Ponte a Cavallo 

Comune di Villa S. Lucia 

€ 318.579,70 € 7.504,52 € 53.333,91 (saldo) 

Già pagati € 42.240 

 € 3.448,63 

Strade Rotatorie Piumarola 

Comune di Villa S. Lucia 

€ 910.747,52 € 243.070,81 € 273.224,26 * € 35.000,00 € 58.813,50 

Strada Ravano Comune di 

Pontecorvo 

€ 650.000,00 € 373.381,65 € 95.000,00 (saldo) 

Già pagati € 

100.000 

€ 130.000,00 € 86.732,00 

Colle Scorza nel Comune di 

Piedimonte S. Germano 

€ 909.719,80 € 311.392,96 Nessuna 

compartecipazione 

€ 35.000,00 € 86.900,90 

TOTALE € 4.484.750,07 € 1.054.052,85 € 435.599,09 € 200.000,00 € 235.895,03 

* In merito a tale opera si precisa che la stessa è stata appaltata il 31.10.2011 e alla data di revoca 

della disponibilità a partecipare al cofinanziamento da parte del Comune di Villa Santa Lucia 

(02.04.2014) lo stato dei lavori era al 75%. 

In merito ai lavori “Strada Ravano Comune di Pontecorvo” in data 31.12.2015 il Comune di 

Pontecorvo ha pubblicato una determina dirigenziale con cui procede alla liquidazione dei restanti 

95.000 euro11 

 

 In merito agli altri lavori ancora non realizzati in ossequio agli indirizzi del CdA di cui alla 

delibera n° 19 del 29.01.2015 si precisa quanto segue: 

Opera Costo opera  

da 

finanziamento 

Finanziamento 

Regione Lazio 70% 

Cofinanziamento 

Comune 30% 

Espropri 

Messa in sicurezza incrocio 

128+800 S.R. n° 6 mediante 

realizzazione di una rotatoria 

nei Comuni di Castrocielo e 

Aquino 

€ 563.944,19 € 394.760,93 € 169.183,26  

suddiviso per il 15% per 

il Comune di Aquino  

e per il 15% per il 

Comune di Castrocielo 

€ 66.436,92 

 

                                                           
11 Determinazione n° 164 del 31.12.2015 
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Per la suddetta opera il Comune di Aquino ha dichiarato la propria disponibilità alla copertura del 

15% del cofinanziamento. Al contrario il Comune di Castrocielo, mentre in passato aveva espresso la 

propria disponibilità, successivamente ha manifestato la propria intenzione a non partecipare alla spesa. 

A tal proposito, a seguito di incontro con il Sindaco del Comune di Aquino è emerso che lo stesso 

è disponibile a partecipare al cofinanziamento nel caso in cui si proceda a spostare l’opera all’ingresso 

della città di Aquino, sempre sulla via Casilina. 

 

 

 Opera Costo  opera  

da 

finanziamento 

Finanziamento 

Regione Lazio 70% 

Cofinanziamento 

Comune 30% 

Espropri 

Realizzazione rotatoria 

lungo strada Casilina 

all’incrocio con S.P. accesso 

a Castrocielo 

€ 621.114,81 € 434.780,37 € 186.334,44 

 

€ 5.252,00 

 

 Il Comune di Castrocielo ha stipulato apposita convenzione, sottoscritta in data 13.10.2015, per il 

cofinanziamento. 

 

  Opera Costo opera  

da 

finanziamento 

Finanziamento 

Regione Lazio 70% 

Cofinanziamento  

Comune 30% 

Espropri 

Messa in sicurezza 

manutenzione straordinaria e 

completamento agglomerato 

industriale Cassino 

€ 2.000.000,00 € 1.400.000,00 € 600.000,00 € 7.335,00 

 Al momento non sono pervenuti al Consorzio delibere o impegni di spesa da parte del Comune di 

Cassino. Tuttavia il dirigente comunale ai Lavori Pubblici con nota n° 734 del 10.01.2015 ha manifestato 

la volontà di compartecipare alla realizzazione del progetto. Inoltre lo stesso sindaco del Comune di 

Cassino ha manifestato in più occasione, ultimo in ordine di tempo l’incontro pubblico organizzato il 

19.10.2015 nella sala Restagno del Comune, la volontà di partecipare con il 30% alla realizzazione 

dell’opera. 

  

 Opera Costo opera 

da 

finanziamento 

Finanziamento  

Regione Lazio 70% 

Cofinanziamento 

Comune 30% 

Espropri 

Realizzazione strade di 

penetrazione area industriale 

Co.S.I.La.M. in località 

Fontana Livia nel Comune 

di Cassino 

€ 2.000.000,00 € 1.400.000,00 € 600.000,00 € 257.265,00 

  

 Per le opere “Messa in sicurezza manutenzione straordinaria e completamento agglomerato 

industriale Cassino” e “Realizzazione strade di penetrazione area industriale Co.S.I.La.M. in località 
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Fontana Livia nel Comune di Cassino” il Comune di Cassino a seguito di nostro invito lo scorso 25 

novembre ha partecipato a un incontro che ha visto la partecipazione del Sindaco di Cassino Giuseppe 

Golini Petrarcone, dell’assessore al bilancio Enzo Salera, del dirigente del settore lavori pubblici del 

Comune di Cassino Pio Pacitti, del Presidente del Cosilam Pietro Zola, del Vicepresidente Francesco 

Mosillo e del Direttore Generale Antonio Gargano. Nella suddetta riunione è stato concordato (così come 

comunicato alla stampa attraverso un comunicato congiunto di Cosilam e Comune) il proprio impegno 

alla compartecipazione del 30%, si resta in attesa della sottoscrizione di apposita convenzione d’impegno 

di spesa già consegnata in Comune. 
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Impianto di depurazione di Aquino 

Lo scorso 9 novembre è entrato in funzione l’impianto di depurazione in località Pantani nel 

Comune di Aquino. Per raggiungere tale risultato, particolarmente atteso dal Consorzio e dal 

territorio, nel corso dell’ultimo trimestre del 2015 sono stati compiuti diversi adempimenti. 

 

TRANSAZIONE GIMA INDUSTRIE 
 A seguito di diversi incontri avuti tra il Consorzio e la società Gima Industria Srl, lo scorso 4 

novembre si è raggiunto un accordo transattivo relativamente alle spese di vigilanza e agli interessi 

moratori per l’impianto dei depurazione di Aquino. 

 Nello specifico è stato concordato che l’importo e riconosciuto dal Cosilam relativamente alle 

spese di vigilanza sostenute dal 05.05.2014 al 31.10.2015 ammonta a € 125.380,55 e non a € 

137.702,00 come fatturato in precedenza dalla società. 

 A tale importo si aggiungono gli interessi di mora vantati e fatturati in € 90.214,48 e 

riconosciuti dal Consiglio di Amministrazione 12 in € 35.000,00. 

 Pertanto, visto l’importo complessivo riconosciuto in € 160.380,55, si è deciso di procedere al 

pagamento di € 50.000,00 nella prima decade di novembre e la restante parte (€ 110.380,55) in dodici 

rate a partire dal mese di gennaio 2016. 

 Contestualmente il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato di verificare la possibilità 

di ribaltare i costi di vigilanza sul quadro economico del finanziamento. 

 

 CONTRATTO CARTIERA FRANCESCANTONIO CERRONE 

 Lo scorso 2 ottobre è stato sottoscritto, dopo una lunghissima e difficile trattativa, il contratto 

con la cartiera Francescantonio Cerrone di Aquino. 

 In particolare il contratto, firmato alla presenza del vicepresidente del Cosilam Francesco 

Mosillo delegato dal presidente Pietro Zola assente per impegni improcrastinabili, prevede una tariffa 

per la depurazione delle acque reflue industriali per i primi otto mesi della fase di startup a € 0,48 al 

metro cubo. Successivamente la tariffa sarà di € 0,60 a metro cubo con la possibilità di rimodularla a 

seconda della qualità dei reflui scaricati.  

La sottoscrizione del contratto di depurazione con la Cartiera Francescantonio Cerrone ha 

rappresentato l’ultimo tassello per l’apertura dell’impianto di depurazione di Aquino. 

 

 

 

                                                           
12 Delibera CdA n° 178 del 28.10.2015 
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 ACEA ATO 5 S.P.A. 

 Con la società Acea Ato 5 S.p.A. è in via di sottoscrizione una convenzione che prevede il 

pagamento di € 0,79 a metro cubo per le acque civili, provenienti dai Comuni di Castrocielo e 

Aquino, che saranno confluite nell’impianto di depurazione pari a 1.939 utenze totali di cui 1.102 del 

Comune di Aquino e 837 del Comune di Castrocielo. 

 Sono state inoltrate diverse note 13 con cui si è invitata la società Acea Ato 5 S.p.A. a voler 

procedere con la sottoscrizione della convenzione di cui alla prescrizione della Provincia di 

Frosinone indicata al punto 6, lettera c) dell’autorizzazione provvisoria allo scarico del depuratore di 

Aquino. 

 Successivamente, vista anche la lettura del contatore effettuata in data 30.12.2015 che ha 

registrato un ingresso nell’impianto di Aquino di 85.888 mc, è stata inviata una nuova nota 14 con cui 

si invita a voler integrare gli elenchi delle utenze fornite con “l’indicazione dei valori oggetto di 

fatturazione” eseguite dalla società per conto del Consorzio. 

 In data 11.01.201615 è stata richiesta la “trasmissione dell’anagrafica delle utenze censite e 

allacciate alla fognatura nei Comuni di Aquino e Castrocielo”. Restando in attesa della quantità 

effettiva di refluo da fatturare. 

 In data 18.01.2016, nostro prot. n° 167, l’area Amministrazione e Commerciale della società 

Acea Ato 5 S.p.A. ha inviato propria nota con cui ha comunicato l’estratto degli “importi realizzati 

negli anni 2014 e 2015 che si riporta di seguito: 

 2014 2015 

AQUINO € 101.320,35 € 95.611,76 

CASTROCIELO € 75.997,03 € 74.530,88 

 Nella stessa nota ha trasmesso l’anagrafica utenti richiesta con tutti i dati necessari 

all’individuazione delle utenze. Dall’esame della documentazione si constata che tra le utenze della 

stessa e il calcolo effettuato su un minimo di 2,5 unità su ogni utenza, oltre alla quantità di reflui 

registrati in ingresso, si riscontrano evidenti incongruenze per cui si è ritenuto necessario fissare un 

incontro finalizzato all’individuazione di criteri oggetti per la corretta quantificazione delle portate di 

refluo civili. 

 A tal uopo in data 20.01.2016, prot. 185, è stata inviata la seguente nota: “Facendo seguito 

alla nota di cui al nostro prot. 167 del 18/01/2016, con la presente siamo a sollecitare la stipula della 

convenzione in oggetto indicata precisando quanto segue: 

 

                                                           
13 Note prot. 4144 del 19.11.2015, 4244 del 27.11.2015 e 4509 del 22.12.2015 
14 Nota prot. 4556 del 30.12.2015 
15 Nota prot. 56 del 11.01.2016 



 

14 

1. Nel periodo 9 novembre 2015 – 31 dicembre 2015 (n° 53 giorni) il misuratore di portata posto 

all’ingresso del depuratore, sulla linea della fognatura civile, ha rilevato una lettura di 85.888 

mc, pari a circa 1.600 mc/giorno, relative alle sole acque reflue, considerata l’assenza di 

pioggia nel periodo in esame. 

2. Dai tabulati anagrafici da Voi trasmessi risultano censite n° 1953 Utenze di cui n° 1.102 nel 

Comune di Aquino e n° 837 nel Comune di Castrocielo; considerando una dotazione idrica 

giornaliera media di 250 L/abitante, un coefficiente di 2,5 Abitanti per Utenza e una 

percentuale di rilascio in fogna pari a 0,8, la portata teorica di scarico è pari a 977 mc/giorno; 

3. Elaborando i dati di fatturato per gli anni 2014 e 2015 riportati nella Vs nota si ricavano, per 

gli anni considerati, rispettivamente portate di circa 610 e 590 mc/giorno; tali dati, comparati 

con i dati di portata teorici, risultano essere nettamente sottostimati; 

Alla luce di quanto esposto, si ritiene necessario fissare un incontro al fine dell’individuazione 

di criteri oggettivi per la quantificazione dei corrispettivi relativi al refluo civile afferente al 

depuratore tramite la Vs conduttura, e alla definizione della convenzione più volte sollecitata”. 
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Impianto di depurazione Villa Santa Lucia 

 CONTRATTO CARTIERA RENO DE MEDICI 

 A seguito di una lunga e controversa trattativa con la cartiera Reno De Medici di Villa Santa 

Lucia lo scorso 1° dicembre è stato raggiunto l’accordo per la modifica della tariffa di depurazione 

delle acque reflue industriali. 

 In particolare la modifica delle condizioni contrattuali prevede: “Rideterminazione tariffaria 

fissata a € 0,60 al mc a decorrere dal 01.04.2016 e fino a tutto il 31.03.2018 con fatturazione mensile 

e pagamento a 60 giorni data fattura, per un periodo di anni due con aggiornamento della sola 

variazione dell’indice ISTAT”.  

 Tale variazione contrattuale è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

dello scorso 3 dicembre16. 

 Grazie alla sottoscrizione del nuovo contratto a partire dal prossimo 01.04.2016 la tariffa 

depurativa passerà da € 0,48 al mc a € 0,60 al mc con un incremento di € 0,12 mc pari al 25%. 

 

 INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 Nel corso dell’ultimo quadrimestre sono stati effettuati diversi interventi di manutenzione 

sull’impianto di depurazione in località Molinarso al fine di rendere sempre più efficiente il processo 

depurativo dei reflui industriali. 

In particolare sono stati effettuati diversi interventi di manutenzione straordinaria sugli 

impianti di sollevamento:  

Sollevamento n.1: 

Revisione completa: POMPA N.1/POMPA N.2/POMPA N.3 

Sostituzione valvole di ritegno: N.1/N.2 (da sostituire la N.3) 

Acquisto mese Agosto pompa di emergenza (in riparazione) 

 

Sollevamento n.2: 

Revisione completa: POMPA N.2 

Sostituzione valvole di ritegno: N.1/N.2/N.3 

 

Sollevamento n.3: 

Revisione completa: POMPA N.1 

Sostituzione valvole di ritegno: N.1/N.2 (da sostituire la N.3) 

 

                                                           
16 Delibera del CdA n° 196 del 03.12.2015 
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Sollevamento n.4: 

Revisione completa: POMPA N.1/POMPA N.2/POMPA N.3/POMPA N.4 

Sostituzione valvole di ritegno: non sostituite 

 

 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 L’efficienza dell’attività portata avanti dalla struttura è stata dimostrata anche dai diversi 

controlli effettuati nel depuratore che hanno portato a constare il rispetto dei parametri indicati dalla 

normativa.  

 A tal proposito si fornisce di seguito uno schema riassuntivo di tutti i controlli effettuati nel 

depuratore di Villa Santa Lucia: 

Data del controllo Ente che ha effettuato  

il controllo 

Tipologia di controllo 

12 gennaio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

19 gennaio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

26 gennaio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

27 gennaio 2015 PALMER Autocontrollo  

09 febbraio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

16 febbraio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

25 febbraio 2015 PALMER Autocontrollo  

02 marzo 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

23 marzo 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

18 marzo 2015 PALMER Autocontrollo  

07 aprile 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

13 aprile 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

15 aprile 2015 PALMER Autocontrollo  

04 maggio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

13 maggio 2015 PALMER Autocontrollo  

11 maggio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

18 maggio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

25 maggio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

01 giugno 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

11 giugno 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

15 giugno 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

23 giugno 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

29 giugno 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

08 luglio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

21 luglio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

22 luglio 2015 PALMER Autocontrollo  

27 luglio 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

03 agosto 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

10 agosto 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

17 agosto 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

31 agosto 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

07 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

09 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

11 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

14 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

16 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

18 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 
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18 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

21 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

22 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

24 settembre 2015 PALMER  Controllo come da 

programma di autocontrollo 

trasmesso alla Provincia 

28 settembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

05 ottobre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

12 ottobre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

19 ottobre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

02 novembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

10 novembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

28 novembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

30 novembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

04 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

09 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

14 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

21 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

28 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

30 dicembre 2015 Co.S.I.La.M. Autocontrollo interno 

 

 Oltre ai controlli in autotutela svolti dallo stesso Consorzio, nel corso del 2015 l’impianto di 

depurazione di Villa Santa Lucia è stato oggetto anche di diversi accertamenti da parte degli  

organismi di vigilanza.  

 Di seguito si fornisce un quadro esaustivo dei controlli che sono stati effettuati all’interno 

della struttura: 

Data del controllo Ente che ha effettuato  

il controllo 

Tipologia di controllo Esito del controllo 

16 aprile 2015 ARPA LAZIO Settore 

Acque, NIPAF-CFS 

Sopralluogo 

Acquisizione 

documentazione 

Analisi di controllo 

straordinarie 

POSITIVO 

ANALISI CONFORMI 

24 aprile 2015 ARPA LAZIO Settore 

Rifiuti, NIPAF-CFS 

Sopralluogo 

Acquisizione 

documentazione 

VERBALE PROT. 

COSILAM 4142 DEL 

19/11/2015 

SANZIONE DI 521 € 

04 settembre 2015 ARPA LAZIO Settore 

Acque/Rifiuti + CC 

CASSINO/NORM 

Analisi sul sollevamento 

IS3 

NON PERVENUTO 

17 settembre 2015 ARPA LAZIO Settore 

Acque, CC 

Analisi di controllo 

straordinarie 

Scarico non conforme 

(superamento dei limiti di 

legge per BOD5, COD, 

Solfiti, Escherichia Coli, 

Efficienza di 

abbattimento del BOD5) 

Diffida della provincia 

prot. 4547 del 30/12/2015 

23 ottobre 2015 ARPA LAZIO Settore 

Acque, Settore Emissioni 

in atmosfera, Settore 

Rifiuti; NIPAF-CFS 

Analisi di controllo 

straordinarie 

Acquisizione 

documentazione 

Scarico conforme per 

Cosilam e Palmer. 

I risultati di ARPA non 

sono ancora pervenuti 
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26 ottobre 2015 NIPAF-CFS Richiesta 

documentazione 

integrativa 

POSITIVO, 

documentazione 

trasmessa 

03 novembre 2015 NIPAF-CFS Richiesta 

documentazione 

integrativa 

POSITIVO, 

documentazione 

trasmessa 

23 novembre 2015 ARPA LAZIO, Settore 

Acque, CC Cassino 

Analisi di controllo 

straordinarie 

Scarico conforme per 

Cosilam e Palmer. 

I risultati di ARPA non 

sono ancora pervenuti 

 

 Al fine di fornire un quadro ancor più esaustivo si inserisce di seguito una tabella riepilogativa 

di tutti i verbali elevati dal 2011 a oggi con i conseguenti esiti: 

Verbale sanzione Oggetto sanzione Importo Esito Risparmio economico 

N. 2483 del 12.01.2011  

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

€ 3.000,00 Ordinanza ingiunzione  

n° G12172 del 12.10.2015 

depositata opposizione 

Tribunale di Cassino 

Notificata nuovamente  

il 03.12.2015 

N. 22146 del 16.03.2011 

Arpa Lazio 

Art. 133, 3° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 inosservanza 

prescrizioni autorizzative 

€ 1.500,00 Ordinanza ingiunzione  

n° G12174 del 12.10.2015 

Fatto nuovo ricorso nei 

termini previsti 

N. 154 del 11.05.2011 

Polizia Provinciale 

Art. 133, 3° comma, D.Lvo. 

152 del 2006 inosservanza 

prescrizioni autorizzazione 

 Ordinanza archiviazione 

N° G12175 del 12.10.2015 

Da € 1.500 a € 15.000 

N. 46664 del 31.05.2011 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

€ 3.000,00 Ordinanza ingiunzione  

n° G12177 del 12.10.2015 

depositata opposizione 

Tribunale di Cassino 

Fatto nuovo ricorso nei 

termini previsti 

N. 95891 del 29.11.2011 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

 Ordinanza archiviazione  

n° G12179 del 12.10.2015 

Da € 3.000 a € 30.000 

N.27067 del 13.04.2012 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

 Ordinanza archiviazione  

n° G12180 del 12.10.2015 

Da € 3.000 a € 30.000 

N. 58041 del 02.08.2012 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

 Ordinanza archiviazione  

n° G12181 del 12.10.2015 

Da € 3.000 a € 30.000 

N. 90643 del 21.11.2012 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

 Ordinanza archiviazione  

n° G12182 del 12.10.2015 

Da € 3.000 a € 30.000 

N. 65287 del 08.09.2014 

Arpa Lazio 

Art. 133, 1° comma, D.Lvo. 

n. 152 del 2006 superamento 

limiti 

 Ordinanza archiviazione 

n° G12184 del 12.10.2015 

Da € 3.000 a € 30.000 

  

AUDIT ENERGETICO 

Il Co.S.I.La.M. ha incaricato il Dipartimento di Ingegneria Civile e Meccanica dell’Università 

degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale di condurre una diagnosi energetica dell’impianto di 

depurazione Consortile di Villa Santa Lucia – Loc. Molinarso. 

Il gruppo di interventi di efficienza energetica più interessanti riguardano:  

a) la regolazione in frequenza dei motori elettrici; 

b) l’utilizzo di motori e pompe in classi di più elevata efficienza; 

c) l’utilizzo di soffianti di nuova generazione; 
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d) l’individuazione ed eliminazione di acque parassite; 

e) una più efficace modulazione del funzionamento dell’impianto di depurazione in 

funzione del carico inquinante. 

Allo stato attuale è stato installato, presso lo scarico della Cartiera Reno dei Medici, un 

modulo data logger con funzione di registrazione della portata istantanea. Ovvero restituisce la lettura 

della portata ogni minuti. Pertanto si stanno acquisendo tutti questi dati e ogni aggiornamento viene 

inoltrato via email al prof. Marco dell’Isola in modo da procedere con le attività in essere in merito 

all’audit energetico. 

In data 13/01/2015 è stato effettuato un sopralluogo congiunto tra i tecnici Cosilam e il 

Dipartimento DICEM dell’Università presso l’Impianto di Depurazione e sono state effettuate dei 

prelievi spot della portata in ingresso  

L’iter che è stato intrapreso è quello di analizzare le stazioni di sollevamento afferente 

l’Impianto partendo dalle più critiche e analizzando sia consumi con indagini manuali da svolgere in 

loco sia proposte di efficentamento energetico. 

Allo stato attuale siamo in fase di acquisizione dei dati relativi agli anni 2014/2015 al fine di 

elaborare un audit energetico per il biennio precedentemente indicato.  

Tale operazione consentirà di poter valutare interventi che garantiscano un risparmio 

energetico. 

 

OFFERTA VODAFONE ITALIA 

 Il Consorzio ha manifestato l’esigenza di monitorare la portata di acqua e le caratteristiche di 

Ph e COD in corrispondenza degli impianti di sollevamento presenti nella propria rete fognaria 

urbana e, inoltre, di poter riportare in rete web sia tali valori sia gli stati relativi al funzionamento e 

agli allarmi delle pompe di sollevamento delle varie stazioni delle apparecchiature elettriche presenti 

all’interno dell’area del depuratore. 

 In particolare le esigenze manifestate dal Cosilam sono: 

 Sistema di misurazione ed acquisizione dati relativo alla portata nei punti richiesti 

e ai relativi parametri di Ph e COD e suo interfacciamento con software di 

telecontrollo; 

 Sistema di acquisizione dello stato delle pompe di sollevamento di ciascuna 

stazione di sollevamento (marcia – arresto – allarme termica), e suo 

interfacciamento con software di telecontrollo; 

 Sistema di acquisizione dello stato delle pompe di sollevamento, di circolazione, 

aeratori e delle altre apparecchiature elettriche presenti all’interno dell’area del 

depuratore e facenti capo ai cinque quadri elettrici esistenti, e suo interfacciamento 

con software di telecontrollo; 



 

20 

 Rete di copertura dati in grado di coprire sia il sito del depuratore che le stazioni di 

pompaggio e garantire una adeguata e affidabile connessione dati per il 

telecontrollo. 

Per rispondere a tali richieste la Vodafone Italia ha proposto le seguenti applicazioni: 

 Monitoring produzione (presenze, accessi, localizzazione persone e oggetti, 

statistiche); 

 Safety (monitoraggio uso dispositivi di protezione, controllo interferenze, 

antinvestimento, uomo a terra); 

 Security (videosorveglianza, antintrusione, antifurto); 

 Energy (monitoraggio analitico consumi elettrici e termici, condizioni ambientali, 

automazione); 

 Ambiente (monitoraggio emissioni). 

Visti i costi pari a oltre 150.000 euro al momento si è ritenuto di soprassedere in attesa di 

attenta valutazione degli interventi. Contestualmente si stanno verificando possibili fonti di 

finanziamento. 

 Relativamente a tale richiesta la Vodafone Italia ha inviato una ulteriore offerta per una 

stazione di sollevamento a scelta con pinze amperometriche che di seguito si riporta: 
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Autorizzazioni Impianti (Percolato – AIA) 

 Di seguito viene riassunto, in breve, l’iter per l’ottenimento dell’AIA e dell’istanza di 

integrazione dei codici CER (Percolato). 

 L’istanza di AIA, per l’impianto di Villa Santa Lucia, è stata inoltrata in data 29 maggio 

2015 e, ad oggi, nonostante la decorrenza del termine previsto ex legge, non s’è definito 

l’iter procedurale atto al rilascio del titolo abilitativo; 

 Nell’istanza di AIA di cui sopra è stata già indicata la tipologia dei rifiuti trattabili con 

CER 19 07 03 e 16 10 02 e, peraltro, la richiesta di estensione inoltrata in fase 

successiva è stata finalizzata a ribadire quanto già introdotto in prima fase. La 

documentazione tecnica andava quindi modificata solo per la Tabella 3.1f “CER 

autorizzati in ingresso all’impianto Cosilam” dell’Allegato B18 alla Relazione Tecnica;  

 In data 3 luglio 2015, si è tenuta la prima conferenza dei servizi presso il Settore 

Ambiente della Provincia di Frosinone, via Brighindi (cfr. avviso di avvio di 

procedimento prot. n. 2213 del 16 giugno 2015 e verbale di conferenza di servizi prot. 

n. 2645 del 22 luglio 2015);  

 Con nota prot. n. 3580 dell’8 ottobre 2015, il Co.S.I.La.M. ha presentato istanza di 

integrazione dei codici CER; tale nota fa seguito al parere rilasciato dalla Regione 

Lazio, Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, Area qualità 

dell’ambiente e valutazione impatto ambientale, Ufficio valutazione impatto ambientale 

che ha attestato come la richiesta di integrazione dei codici CER non integri una 

modifica sostanziale dell’istanza primigenia e, pertanto, possa essere avanzata nelle 

more del completamento dell’iter procedurale in parola; 

 Con nota prot. n. 3880 del 2 novembre 2015, la Provincia di Frosinone ha incluso la 

modifica non sostanziale nell’ambito del procedimento amministrativo di rilascio di 

AIA e, dopo aver richiesto al Co.S.I.La.M. di produrre relazione tecnica asseverata a 

firma di tecnico abilitato, ha respinto la domanda di integrazione dei codici CER; 

 Con nota prot. n. 3912 del 3 novembre 2015, il Co.S.I.La.M. ha chiesto il nulla osta per 

l’integrazione dei codici CER e ha trasmesso la perizia tecnica asseverata circa la non 

sostanzialità della modifica; 

 Con nota prot. n. 4227 del 26 novembre 2015, la Provincia di Frosinone ha richiesto di 

reiterare nuovamente la richiesta - già presentata con documentazione annessa - di 

inserimento dei codici CER integrativi onde valutare l’istanza di integrazione - che, 

come già detto non costituisce modifica sostanziale;  
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 In data 3 dicembre il Co.S.I.La.M. ha inoltrato alla Provincia di FR nota di diffida  

stante la decorrenza dei termini procedurali e la completezza della documentazione  

presentata. 

A seguito del pensionamento del Dirigente Provinciale, ing. Trento, e all’assegnazione delle 

sue competenze all’ing. Secondino il Consorzio ha provveduto subito a chiedere un incontro con il 

nuovo Dirigente della Provincia di Frosinone al fine di procedere con l’iter delle pratiche 

autorizzative. 

L’incontro si è tenuto il giorno 12.01.2015 alle ore 15.30 presso l’ufficio Ambiente della 

Provincia di Frosinone ed erano presenti per il Co.S.I.La.M., il Direttore Generale Antonio Gargano e 

la Dott.ssa Chimico Roberta Parisi e per la Provincia di Frosinone, il Dirigente in carica Ing. 

Secondino, l’Ing. Antonio Trento e i Funzionari Geometra Fabrizi (settore Rifiuti) e Ing. Campoli 

(settore AIA). 

Scopo dell’incontro è stato quello di chiarire gli aspetti autorizzativi relativi al rilascio 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per i due impianti di depurazione (stante la decorrenza del 

termine previsto ex legge per il rilascio del titolo abilitativo) ed alla modifica non sostanziale 

dell’autorizzazione al trattamento di rifiuti non pericolosi ex art. 208 el TUA (che per la provincia 

stessa va ricompresa nel procedimento AIA).  

 Al termine dell’incontro si è convenuto quanto di seguito: 

1. La Provincia ha preso atto della diffida nota prot. 4314 del 4 dicembre 2015 

riconoscendo che nell’istanza di AIA relativa al depuratore di Villa Santa Lucia è 

stata già indicata la tipologia dei rifiuti trattabili con CER 19 07 03 e 16 10 02 e, 

peraltro, la richiesta di estensione inoltrata in fase successiva è stata finalizzata a 

ribadire quanto già introdotto prima facile;  

2. La Provincia si è impegnata a trasmettere, agli Enti Competenti e coinvolti nel 

procedimento AIA, la documentazione tecnica modificata solo per la Tabella 3.1f 

“CER autorizzati in ingresso all’impianto COSILAM” dell’Allegato B18 – 

Relazione Tecnica; 

3. La Provincia si è impegnata infine ad inoltrare, ad ArpaLazio, nota di sollecito di 

rilascio di piano di controllo e monitoraggio per i due impianti di depurazione in 

parola. 
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Prescrizioni Provincia 

 IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI VILLA SANTA LUCIA 

 A seguito del rilascio dell’atto autorizzativo da parte della Provincia di Frosinone il Consorzio 

ha proceduto alla trasmissione di tutta la documentazione richiesta nei termini previsit (60/90 e 150 

giorni). 

 Nello specifico si è proceduto alla trasmissione dei seguenti documenti: 

 Prenotazione Arpa Lazio per analisi di controllo; 

 Programma di autocontrollo e trasmissione alla Provincia delle relative 

certificazioni (il programma di autocontrollo è stato poi rettificato secondo le 

richieste della provincia); 

 Piano di gestione e manutenzione;  

 Comunicazione del referente esperto in problematiche ambientali (dott.ssa Parisi);  

 Perizia tecnica sugli interventi adottati per il raggiungimento dell’efficienza 

depurativa (tale nota è stata sottoscritta dall’ing Gavasci);  

 Studio quali-quantitativo sul refluo in ingresso (a firma della dott.ssa Parisi); 

 Scheda catasto aggiornata (a firma della dott.ssa Parisi); 

 Relazione idrogeologica;  

 Domanda rilascio nulla osta idraulico (a firma del dott. Scerrato) 

In merito all’installazione di un auto-campionatore in ingresso e dei misuratori di portata (in 

ingresso e in uscita) sono stati acquisiti quattro preventivi ed è stato effettuato il relativo ordine (in 

data 18 dicembre 2015). L’installazione verrà effettuata non appena il materiale ordinato sarà 

disponibile. 

La relazione annuale dovrà essere predisposta entro il 9 febbraio 2016. 

Lo scorso 17 settembre l’Arpa Lazio ha riscontrato un superamento dei limiti tabellari per lo 

scarico del depuratore di Villa Santa Lucia. A seguito di tale accertamento la Provincia di Frosinone, 

in data 29 dicembre 2015, ha inviato al Co.S.I.La.M. una nota di diffida con “avvertimento” di 

“revoca dell’autorizzazione allo scarico D.D. 296/2015”. 

Tale nota riporta, tra le altre (trasmissione dei certificati delle ultime analisi di autocontrollo e 

prenotazione della analisi presso ArpaLazio), la prescrizione di presentare, entro 30 giorni dalla data 

di notifica, una perizia giurata - redatta dalla dott.ssa Roberta Parisi - motivante le cause del 

superamento e attestante l’avvenuto ripristino del sistema di depurazione. 

Il Consorzio, già nei primi giorni di settembre 2015, aveva accertato che al depuratore 

afferiva un refluo caratterizzato da un maggior carico inquinante. Le analisi condotte anche da 
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ArpaLazio sul refluo prelevato in data 4 settembre presso l’IS3, infatti, rilevarono un COD pari a 988 

ppm, significativamente superiore a quello del refluo ordinariamente afferente al depuratore. 

Contemporaneamente, un simile carico inquinante richiedeva l’impiego di maggiore ossigeno 

e una maggiore omogeneizzazione del refluo, rendendo pertanto indispensabili gli interventi di 

ripristino della soffiante e dei mixer del comparto di ossidazione. 

Tutti gli interventi tecnici sono stati tempestivamente effettuati. Nella mattinata del 17 

settembre 2015 si provvedeva a sospendere tempestivamente il conferimento dei rifiuti per poi 

riattivarlo, previa verifica della qualità dello scarico, qualche giorno dopo il sopralluogo 

dell’ArpaLazio. 

Si è provveduto altresì, alla data del 30 settembre 2015, a informare la Reno de Medici circa 

l’afflusso, all’impianto di depurazione, di un refluo con maggiori carichi inquinanti ribadendo che 

tale refluo aveva determinato notevoli disagi ai residenti del comprensorio poiché caratterizzato da 

odori nauseabondi e persistenti e che il trattamento dello stesso aveva richiesto un notevole impiego 

di risorse umane e finanziarie. 

 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI AQUINO 

  A seguito dell’avvio dell’attività di scarico dei reflui industriali e delle acque civili il Cosilam 

ha dovuto procedere alla trasmissione della documentazione richiesta entro trenta giorni. 

 Di seguito tutti gli incartamenti che sono stati consegnati entro la scadenza prevista dalla 

normativa vigente: 

 Comunicazione agli Enti interessati di attivazione dell’impianto; 

 Prenotazione Arpa Lazio per analisi di controllo;  

 Comunicazione del referente esperto in problematiche ambientali (ing Di Cosimo); 

Gli adempimenti con scadenza 150 giorni a far data dal 9 novembre 2015 (giornata di 

attivazione dello scarico), come da riunione tenutasi in data 19 novembre, sono di competenza della 

società Gima Industria. Stesso dicasi per la trasmissione dei certificati prodotti in regime di 

autocontrollo. 

La stipula di convenzione con la società Acea Ato 5 S.p.A. è in iter. 

  

CONTRATTI ENERGIA ELETTRICA 

 Al fine di procedere a una ottimizzazione dei costi relativi all’energia elettrica si è proceduto a una 

verifica  degli stessi per la fornitura presso gli Impianti di Depurazione Consortili. 

Tale analisi è stata effettuata tenendo conto che: 

 si sono paragonate le fatture Enel e Sorgenia in relazione ai consumi delle stazioni di 

sollevamento n. 1, 2 e 3 e all’Impianto di Depurazione di loc. Molinarso di Villa Santa Lucia; 
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 che l’attuale contratto in essere con Sorgenia per l’Impianto di Villa Santa Lucia prevede un 

prezzo fisso per l’annualità 2015-2016 di 66 €/MWh in condizioni di picco e 56 €/MWh in 

condizioni di fuori picco con contratto con validità fino al 31 dicembre 2016;  

 è stato richiesto alla Società Sorgenia, per le vie brevi, di formulare proposta contrattuale per 

la fornitura di energia elettrica per l’Impianto di Depurazione di Aquino loc. Pantani in fase 

di attuazione e, inoltre, è stato richiesto alla stessa Società di rimodulare il contratto delle 

utenze già attive (ovvero inerenti l’Impianto di Villa Santa Lucia) prevedendo delle 

condizioni economicamente più vantaggiose per l’Ente; 

 in data 09/09/2015 è stata acquisita al protocollo consortile al n. 3085 la sopramenzionata 

offerta da parte di Sorgenia relativa alla fornitura per l’Impianto di Aquino a prezzi inferiori 

del 9% rispetto agli impianti già in fornitura; 

Tutto ciò premesso si evince che i risparmi con la fornitura Sorgenia possono essere caratterizzati dalla 

seguente tabella riepilogativa.  

 

 

Pertanto dalla tabella riepilogativa si evince che: 

 Attualmente il prezzo dell’energia elettrica per l’Impianto di Villa Santa Lucia è pari a € 189.566 

annui con contratto che prevede prezzo fisso per l’annualità 2015-2016 di 66 €/MWh in condizioni di 

picco e 56 €/MWh in condizioni di fuori picco; Rispetto ai servizi di vendita Enel si è stimato un 

risparmio di € 65.341 annui 

 

Attualmente la tariffa in vigore per l’impianto di Aquino, gestore Enel, è la seguente: 

Tariffa Ore di picco:   87,00 €/MWh 

Tariffa Ore fuori picco:  67,00 €/MWh 
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Essendo una fornitura in media tensione, le condizioni prevedono una disdetta del contratto con 

almeno un anno di anticipo. 

Ciò avrebbe implicato che un eventuale cambio di gestore potesse essere operato non prima di 

novembre 2016 per cui in data 30.12.2015 è stata inviata la disdetta. 

La Società Enel Energia S.p.A. ha proposto una rincontattualizzazione del contatto in essere con 

decorrenza immediata e durata un anno alle seguenti tariffe: 

Tariffa Ore di picco:   56,70 €/MWh 

Tariffa Ore fuori picco:  46,70 €/MWh 

Nel caso di vincolo per due anni, le tariffe sarebbero: 

Tariffa Ore di picco:   55,90 €/MWh 

Tariffa Ore fuori picco:  45,90 €/MWh 

Enel specifica che: “Per il sito di Aquino si potrà procedere in ogni caso all’aggiornamento 

dell’offerta con decorrenza immediata, applicando le condizioni dell’offerta “globale” nel caso si 

ricontrattualizzino tutti i siti o con singolo contratto dedicato nel caso si proceda alla revisioni dei prezzi di 

Aquino” 

La società Sorgenia S.p.a. nel frattempo ha proposto la seguente tariffa: 

Tariffa Ore di picco:   58,90 €/MWh 

Tariffa Ore fuori picco:  44,80 €/MWh 

Inoltre, se accettata la proposta, si sarebbe resa disponibile ad abbassare anche le tariffe in vigore 

attualmente sul resto delle utenze da lei servite, ovvero a passare da 66 a 65 €/MWh per le ore di picco e da 

56 a 55 €/MWh per quelle fuori picco. 

Ricordiamo che, per le tempistiche di disdetta, la tariffa proposta da Sorgenia per il depuratore di 

Aquino potrebbe essere applicata solo tra un anno. 

La società Suez invece, per l’utenza di Aquino, propone la seguente tariffa: 

Tariffa Ore di picco: 53,74 €/MWh 

Tariffa Ore fuori picco: 42,92 €/MWh 

È economicamente vantaggioso procedere immediatamente alla ricontrattualizzazione dell’utenza di 

Aquino con Enel, operazione che permetterebbe nel prossimo anno un risparmio di circa il 32% per il 

depuratore ivi situato. 

 Dall’analisi delle diverse offerte e condizioni si è deciso di ricontrattualizzare l’utenza Aquino 

con ENEL, la disdetta immediata per l’anno successivo delle utenze afferenti Aquino e Villa Santa Lucia e 

l’indizione di una gara per la ricerca del miglior fornitore. In modo da permettere l’indizione di una gara già da 

fine 2016 per la scelta della migliore proposta, ponendo a gara la fornitura di energia per ambedue gli impianti 

(cosa che potrebbe permettere la stipula di un contratto più vantaggioso e un unico interlocutore). 

Pertanto si è proceduto come di seguito:  

- Ricontrattualizzazione della fornitura dell’Impianto di Aquino loc. Pantani con ENEL con tariffa più 

vantaggiosa per l’Ente;  
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- Trasmissione in data 30/12/2015 della disdetta immediata per l’anno successivo delle utenze afferenti 

Aquino e Villa Santa Lucia per i fornitori dei due impianti Consortili (ovvero Enel e Sorgenia) al fine  

di indire una gara per la ricerca la miglior offerta. 

- Si procederà nel corso dell’anno 2016 alla predisposizione di una gara per la scelta della migliore 

proposta, ponendo la fornitura di energia per ambedue gli impianti (cosa che potrebbe permettere la 

stipula di un contratto più vantaggioso e un unico interlocutore). 
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Consulenze esterne 

 Al fine di portare avanti la politica di contenimento dei costi avviata dal Consorzio già da 

diverso tempo si è proceduto alla rinegoziazione delle consulenze esterne affidate a professionisti o 

società. 

 

ANALISI CHIMICHE  

Al fine di garantire un risparmio per le casse dell’Ente si è proceduto alla pubblicazione di un 

avviso pubblico di manifestazione d’interesse per il servizio delle analisi delle acque reflue depurate.  

 La scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse è stata fissata al giorno 5 

gennaio 201617. Successivamente si procederà alla verifica dei requisiti richiesti e successivamente  

si inviterà a di fornire la miglior offerta, al ribasso, per l’espletamento del servizio. 

 

 CHIMICO INCARICATO 

È stato rinnovato l’incarico professionale di consulenza chimico-ambientale per gli impianti 

di depurazione di Aquino e Villa Santa Lucia alla dott.ssa Roberta Parisi per l’importo complessivo 

di 2.000 euro mensili, con un risparmio di 700 euro mensili18.  

In totale su base annua si avrà un risparmio di € 8.400.  

 

 MANUTENZIONE 

Al fine di garantire il necessario e indispensabile servizio di manutenzione straordinaria 

nell’impianto di depurazione di Villa Santa Lucia si è proceduto a rinnovare l’incarico esterno alla 

ditta Tiranno Antonio per il periodo di sei mesi (dal giorno 08.01.2016 al 09.07.2016) per un 

compenso pari a € 1.000 da intendersi comprensivo dei costi connessi al servizio e a ogni altri 

eventuale oneri di legge. Con un risparmio presunto su base annua pari a circa € 30.000,00. 

Tale compenso comporterà un notevole risparmio per le casse dell’Ente. In precedenza, 

infatti, il complessivo della manutenzione straordinaria ammontava a circa 40 mila euro. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
17 Avviso prot. 4488 del 21.12.2015 
18 Delibera CdA n° 204 del 23.12.2015 
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Fibra ottica e Rete Wireless 

 La rete wireless territoriale del Consorzio, denominata rete Wave, è una rete in tecnologia 

Hiperlan/2 che si estende sui comuni di: 

 

Ausonia 

Casalattico 

Castelnuovo Parano 

Castrocielo 

Colfelice 

Colle san Magno 

Coreno Ausonio 

Esperia 

Gallinaro 

Picinisco 

Piedimonte San Germano 

Pignataro 

Pontecorvo 

San Giovanni Incarico 

Sant'Ambrogio 

Sant'Andrea 

Sant'Apollinare 

Sant'Elia Fiumerapido 

Settefrati 

Terelle 

Villa Santa Lucia 

 

Tale infrastruttura è stata realizzata da Telecom e da Frosinone Wireless nell’anno 2010. In 

seguito la stessa Frosinone Wireless, su mandato Cosilam, ha manutenuto la rete e commercializzato 

i servizi relativi per anni 5. 

A dicembre 2014 è scaduta la concessione e il Cosilam ha indetto un bando per la gestione nei 

successivi 6 anni. 

In data 15.1.2015 la Frosinone Wireless è risultata aggiudicataria del Bando “Affidamento in 

concessione a titolo oneroso dei servizi di gestione e manutenzione della rete consortile in tecnologia 

Hiperlan/2 per erogare un pubblico servizio di connettività  per anni sei”. 

In data 12.2.2015 le parti hanno sottoscritto il contratto relativo. 

Il contratto prevede che a fronte di un canone annuale (stabilito per gara in 23.150 euro) la 

FW possa commercializzare i propri servizi sulla rete Wave. Inoltre tutti gli oneri, ordinari e 

straordinari, devono essere sostenuti dall’aggiudicatario, comprese le spese di ospitalità dei miniPoP 

(le antenne presenti nei vari comuni per l’erogazione della connettività). 
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A seguito di intercorse contestazioni in 26 giugno FW inviava tramite lo studio legale Perlini 

l’intenzione di recedere dal contratto affermando che, non avendo gli accordi con le amministrazioni 

per le ospitalità dei pop, le era impossibile assicurare l’erogazione del servizio alla clientela. 

Si ritiene la contestazione infondata in quanto: 

- La FW non ha avuto alcun problema a contrattualizzare ed erogare servizi nei 5 anni 

precedenti, senza l’esistenza di formali accordi con le amministrazioni; 

- Nel bando era chiaro ed esplicito che l’onere degli accordi sarebbe stato a carico 

dell’aggiudicatario; 

- Nel frattempo accordi con il Comune di Pignataro e il Comune di Esperia sono stati firmati o 

sono in procinto di essere firmati; 

- Altri accordi attendono solo il benestare dei sindaci per essere a loro volta ratificati; 

Visto che l’ufficio tecnico consortile, nella persona dell’ing. Fiorillo, ha: 

- Proceduto all’invio di PEC per informare i sindaci dei comuni ospitanti i PoP della necessità 

di incontrare Frosinone Wireless per la definizione di accordi; 

- Proceduto a contattare direttamente diversi sindaci per concordare appuntamenti con i 

referenti di FRW; 

- Accompagnato di persona il direttore ing. Sera in alcuni degli incontri con i sindaci e i 

referenti comunali. 

Visto inoltre che, relativamente agli accordi con i comuni, il contratto prevede: 

“I costi per l’uso delle location ospitanti i miniPoP saranno a carico del Concessionario. Tutti 

gli attuali accordi con le Amministrazioni che ospitano i PoP e i MiniPoP verranno volturati a 

favore del Concessionario per tutto il periodo della concessione. Nei casi in cui non esistano accordi 

scritti il Cosilam si impegna ad affiancare il Concessionario nella definizione di un accordo con i 

locatori che preveda scambio di servizi o corrispettivo in denaro.” 

Dal giorno dell’aggiudicazione (15.1.2015) la società Frosinone Wireless S.p.A ha stipulato 46 

nuovi contratti (aggiornamento dati al 7 settembre 2015). 

A fine dicembre il Cosilam ha preso contatto con l’Università degli Studi di Cassino per la stima 

dei costi e delle attività per la cablatura in fibra ottica dell’intera area amministrata. E’ stato 

contestualmente chiesto a Frosinone Wireless di partecipare al nuovo progetto, mettendo a 

disposizione risorse tecniche e finanziarie. 

Frosinone Wireless, ringraziando per l’invito, si è detta interessata a condizione che: 

- Venga sospeso il contratto in essere riguardo la concessione della reta in Hiperlan/2; 

- Venga onorato il credito a favore della società; 
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- Si renda attiva la decorrenza del contratto al momento della sottoscrizione di almeno il 70% 

degli accordi con le amministrazioni sedi dei PoP wireless. 

Al fine di chiarire e definire ogni aspetto si è deciso di sospendere momentaneamente il canone 

annuo. 

Fissando un incontro per il giorno 13.01.2016 alle ore 10 si è tenuto un incontro presso i nostri 

uffici cui hanno partecipato per il Cosilam il Presidente Pietro Zola, il Direttore Generale Antonio 

Gargano e l’ing. Gianluigi Fiorillo, mentre per Frosinone Wireless era presente Emanuele Di 

Gennaro.  

Al termine dell’incontro è emerso quanto di seguito: 

Problematica ospitalità minipop 

Il Presidente si è proposto per intervenire direttamente presso i sindaci interessati per risolvere le 

problematiche ancora in essere (legate soprattutto alla consegna delle chiavi dei locali e alla 

reperibilità dei referenti). 

Progetto Fibra ottica 

Frosinone Wireless ha ribadito di essere interessata a collaborare al progetto di cablatura della 

zona industriale e della val di comino in collaborazione con Cosilam e Università del Lazio 

Meridionale. L'ing. Fiorillo ha già preso contatti con il presidente del Casi, prof. Tortorella, al fine di 

fare una prima stima dei costi. Nel prossimo futuro l'ing. Fiorillo, insieme all'ing. Sera procederà a 

fare un sopralluogo nella val di comino. 

Richiesta stralcio anno 2015 

Frosinone Wireless richiede lo stralcio dell'anno 2015, motivandolo con la presunta 

indisponibilità della struttura. Il Direttore Gargano chiederà in merito un parere legale, a valle del 

quale ci sarà un nuovo incontro. 

 Infine relativamente alla nota di sospensione del contratto occorre verificare se ai sensi 

dell’art.239 del codice degli appalti (richiamato anche nel contratto di concessione sottoscritto con il 

Cosilam per la risoluzione delle controversie), in cui a fronte della volontà di FRW di risolvere il 

contratto per la mancata disponibilità della struttura, si prevede lo stralcio dell’anno 2015 dal periodo 

di esecuzione del contratto (con esonero delle parti dalle reciproche obbligazioni per quell’anno), 

senza proroga della durata che rimarrà di anni sei dalla sottoscrizione (dal 2.2.2015). Ovviamente il 

tutto condizionato all’effettiva messa a disposizione della struttura da parte del Cosilam mediante gli 

accordi con i Comuni. 
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Censimento aziende e fondo rotativo 

 Il Cosilam ha lanciato lo scorso mese di ottobre una campagna di ascolto che prevede, tra le 

altre cose, la somministrazione alle imprese del territorio di un questionario atto a fotografare 

situazione ed esigenze delle stesse. 

 Una attività che rappresenta un aggiornamento (seppur con modalità, termini e obiettivi 

differenti) della banca dati realizzata dal censimento avviato negli anni passati dal Consorzio.  

In particolare è stato chiesto alle aziende a quali servizi eventualmente erogati dal Cosilam (a 

tariffe agevolate) sarebbero interessate. 

Ben il 70% delle aziende intervistate ha individuato come prioritario il servizio “Assistenza 

per l’accesso a finanziamenti pubblici” e il 50% il servizio “Assistenza per la partecipazione a bandi 

pubblici e privati”.  

Proprio da tale analisi è fuoriuscito il progetto avanzato dall’ing. Gianluigi Fiorillo 

dell’Ufficio Tecnico Cosilam che ha proposto di attivare all’interno dell’Ente un’area che si occupi di 

fornire alle aziende un servizio di consulenza per l’accesso ai fondi europei, regionali e comunali. Le 

principali funzioni di quest’area sarebbero: 

o Creazione e manutenzione di una banca dati interna dei bandi e dei finanziamenti 

intercettabili da aziende e amministrazioni dell’area Cosilam; 

o Comunicazioni mirate alle aziende in occasione dell’uscita di nuovi bandi (sfruttando 

anche i dati raccolti durante la “Campagna di ascolto”); 

o Consulenza nella scelta della tipologia di finanziamento; 

o Consulenza  tecnica, amministrativa e finanziaria durante l'istruttoria; 

o Assistenza per la rendicontazione finale dei progetti; 

o Assistenza alle Amministrazione Pubbliche nella redazione dei propri bandi. 

Quest’area sarebbe capace di generare utili per il Cosilam, poiché alcuni di tali servizi 

verrebbero proposti a pagamento. Inoltre nella maggior parte dei casi il costo relativo non sarebbe a 

carico dell’azienda/ente ma a carico del finanziamento richiesto. Il Cosilam potrebbe inoltre 

impegnarsi a richiedere il corrispettivo solo ad eventuale finanziamento approvato, garantendo quindi 

un servizio sostanzialmente gratuito alle aziende (pur generando per sé utili). 

Da queste idee prende forma la proposta progettuale di costituire un fondo rotativo per le 

imprese che possa aiutare le aziende nell’attività di ampliamento. 

L’attività di censimento delle aziende prosegue anche nel corso del mese di gennaio. Allo 

stato attuale le risposte arrivate sono state 58. Tuttavia il censimento proseguirà anche per tutto il 

mese di gennaio. 
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Legge 231, Anticorruzione e Trasparenza 

 Il D.Lgs. 231/01 introduce, nel sistema giuridico italiano, la responsabilità penale a carico 

della persona giuridica in relazione alla commissione di diversi tipi di reati in ambito lavorativo 

compiuti da persone fisiche, che all’interno della struttura di riferimento ricoprono i seguenti 

incarichi: 

 Funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli enti o di una 

loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 

 Esercizio in concreto di funzioni di gestione e controllo degli enti medesimi; 

 Incarichi sottoposti alla direzione e/o vigilanza di uno dei soggetti con una delle 

attribuzioni sopra individuate. 

Al fine di procedere all’adozione dello schema previsto dal D.Lgs. 231/01 il Cosilam ha dato 

incarico 19 all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale di redigere il modello 

organizzativo che è stato consegnato lo scorso 10.11.201520. Contestualmente è stato consegnato 

21all’ufficio protocollo del Consorzio anche il mansionario delle competenze riconosciute ad ogni 

singola risorsa umana in forza presso l’Ente. 

Il Consiglio di Amministrazione ha quindi approvato 22 il documento organizzativo 231/2001 

e il mansionario con la riserva di effettuare modifiche a seguito degli accordi con le organizzazioni 

sindacali. Nella medesima deliberazione si è proceduto anche a nominare Responsabile 

dell’Anticorruzione il Direttore Generale Antonio Gargano. Lo stesso è componente monocratico 

dell’Organismo di Vigilanza. 

Successivamente il Consiglio di Amministrazione ha approvato 23 il piano triennale della 

corruzione 2015/2017. 

Nel corso dell’ultimo quadrimestre è proseguita anche l’attività del Consorzio per gli 

adempimenti in materia di Trasparenza (D.Lgs. 33/2013) con l’ampliamento dell’apposita sezione 

creata sul sito internet ufficiale del Consorzio. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
19 Delibera CdA n° 64 del 07.05.2012 
20 Prot. n° 4015 
21 Prot. n° 4014 
22 Delibera CdA n° 193 del 03.12.2015 
23 Delibera CdA n° 200 del 23.12.2015 
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Consumi idrici Polo Logistico 

 Il Cosilam in fase di progettazione delle opere di urbanizzazione su via Colle Scorza aveva 

previsto la realizzazione di una condotta idrica al fine di avere un allaccio diretto al servizio idrico 

gestito dall’Acea. La finalità di questo intervento era quello di escludere l’impianto di irrigazione 

dalla fornitura di acqua ad uso potabile.  

A seguito di completamento delle opere di urbanizzazione su via Colle Scorza, nel gennaio del 

2014 è stata presentata istanza per il trasferimento della rete idrica all'Acea, quale gestore del servizio 

idrico integrato. 

Il 12.06.2015 sono stati inviati gli elaborati tecnico-amministrativi all’Acea per la presa in 

consegna delle opere realizzate. Dopo un mese circa, l’Acea rispondeva chiedendo integrazioni sulla 

predetta pratica con nota del 17.07.2015. L’ufficio tecnico in data 11.08.2015 ottemperava alla 

suddetta richiesta.  

Trascorsi circa due anni dalla prima istanza l’Acea rispondeva, con nota protocollo Cosilam 

n.4513 del 22.12.2015, che la pratica era in fase di istruttoria. 

In quest’arco temporale la rete idrica ha subito una serie di guasti provocando delle perdite e 

quindi un consumo idrico anomalo.  

L’ultimo intervento di riparazione delle perdita sugli irrigatori presenti nelle aiuole all'interno 

della recinzione del Cosilam è stato effettuato il giorno 17.12.2015. La causa è da attribuire alla 

mancata chiusura di un'elettrovalvola ammalorata. 

Ad oggi risultano delle micro predite diffuse sulla rete di irrigazione, difficilmente 

individuabili, che possono essere eliminate spostando l’attuale contatore idrico in via Colle Scorza, il 

quale sarà allacciato sulla rete idrica realizzata dal Cosilam, non ancora presa in possesso dall’Acea. 

In data 11.01.2016 è stata inoltrata nota di sollecito. Tale sollecito è stato ribadito dal 

sottoscritto anche nel corso di un colloquio telefonico avuto nella giornata del 12.01.2016 con la 

dirigenza.  

Per quanto concerne la distribuzione idrica interna al “Polo Logistico” in data 26/09/2015 sono 

stati installati due contatori idrici al fine di avere una ripartizione sui consumi tra il Cosilam e la 

Nipa. 
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Di seguito si riporta la tabella sui consumi idrici della Nipa: 

DATA 
LETTURA 

CONTATORE 1 
[mc] 

LETTURA 
CONTATORE 2 

[mc] 

Consumi 
NIPA [mc] 

26/09/2015 0 0   

26/10/2015 56 7 63 

03/11/2015 58 8 3 

03/12/2015 74 11 19 

04/01/2016 82 13 10 

 Totale gg. 100   TOTALE 95 

 

Di seguito si riporta la tabella sui consumi idrici (Nipa + Cosilam) contabilizzati con contatore 

Acea n. 12-604723: 

DATA 
LETTURA CONTATORE 

ACEA [mc] 
Consumi 

NIPA+COSILAM [mc] 

26/09/2015 11.594 0 

26/10/2015 11.807 212 

03/11/2015 11.848 41 

03/12/2015 12.008 160 

04/01/2016 12.157 149 

Totale gg. 100  TOTALE 562 

 

Considerando una media tariffaria di € 3,80 (comprensiva di IVA, calcolata sulle ultime 2 

bollette e considerando n.16 concessioni) risulta un costo mensile di circa € 110,00 a carico NIPA e 

un costo mensile di circa € 530,00 a carico COSILAM. 

Il consumo idrico dal 26.03.2012, data d’inizio fornitura servizio idrico Acea, al 26.09.2015, 

data di installazione contatori NIPA, risultava pari a 11.594 mc.  

È da evidenziare che in data 24.07.2015, il Cosilam procedeva alla richiesta di aumento del 

numero di concessioni. Lo scopo di tale richiesta era di far aumentare i consumi idrici ricadenti nella 

tariffa base e di ridurre i consumi in eccedenza, quest’ultimi ad un costo più elevato rispetto al tariffa 

base. Dalle ultime fatturazioni è emerso che l’Acea ha rilasciato n. 16 concessioni. 

A seguito di solleciti scritti e telefonici, nella giornata del 15.01.2016 vi è stato un nuovo 

sopralluogo a seguito del quale in data 20.01.2015 ns. Prot. 191 ci è stata comunicata la conclusione 

dell’iter di consegna per cui si procederà nei prossimi giorni alla sottoscrizione del verbale di 

acquisizione della rete e successivamente verrà inoltrata richiesta di allaccio sulla nuova condotta di 

Via Colle Scorza con la soppressione della precedente presa, rimuovendo così le anomalie 

riscontrate. 

Al fine di ripartire i costi dei consumi idrici in data 15.01.2016 vi è stato, previo appuntamento, 

un incontro con i rappresentanti della Nipa per raggiungere un accordo bonario e condiviso per la 
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ripartizione dei costi stessi.  

A seguito dell’incontro, nella giornata del 19.01.2016 è stata inoltrata nota, prot. 177, alla 

società Nipa per formalizzare l’accordo raggiunto: “Con la presente, in riferimento a quanto in 

oggetto, si comunica che l’importo determinato in misura forfettaria a carico di codesta spett.le ditta, 

per i consumi idrici e gas inerenti il fabbricato Polo della Logistica, sono pari ad € 31.500,00 totali. 

Tale importo è stato determinato in ragione di 1/3 del totale consumato e fatturato dal gestore idrico e 

gas al COSILAM e può essere considerato senza riserva di conguaglio a tutto l’anno 2015. Dal 2016 

il ribaltamento costi verrà effettuato sulla base del consumo rilevato e verbalizzato tra le parti 

risultante dai subcontatori installati”. 
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Abusivi 

 È proseguita l’attività di individuazione delle utenze non censite, attraverso Acea Ato 5 S.p.A. 

e il Comune di Cassino, grazie anche al precedente incarico di indagini geotecniche al fine dei 

monitoraggio della rete fognaria consortile.  

Le attività portate avanti con le indagini geotecniche sono di seguito schematizzate: 

o Rilievo topografico con il posizionamento dei tombini fognari presenti nell’area su cui 

insiste la condotta fognaria afferente l’impianto di depurazione di Villa Santa Lucia; 

o Censimento degli stessi con apertura e rilievo degli scarichi presenti; 

o Realizzazione di prospezione geo radar di tutte le aree di possibile presenza di allacci 

fognari dipartenti dagli edifici e siti industriali presenti nell’area su cui insiste la 

condotta fognaria per una lunghezza complessiva di tratto fognaria di cinquemila 

metri; 

Grazie a queste attività sono state individuate 48 utenze non censite per una quantità di circa 

44 metri cubi/h da recuperare, che a una tariffa di € 0,79 produrrebbero maggiori ricavi per circa 

300.000 euro su base annua che rapportati alla media mensile sono stimati in circa 25.000 euro.  

Con Acea Ato 5 S.p.A. si è in attesa della convenzione che permetterà di individuare le 

utenze.  

In data 17.6.2015 è stata inoltrata nota al Comune di Cassino per addivenire ad una 

convenzione che individui anche per quest’ultimo Comune tutte le utenze che confluiscono presso il 

nostro impianto.  

A tal proposito in data 19.6.2015 l’ufficio Tributi del Comune di Cassino ha inviato nota 

all’ufficio Manutenzione (e per conoscenza al Cosilam) con cui trasmette la richiesta formulata dal 

Consorzio. 

 Lo scorso 8 ottobre 24 è stata inoltrata un’ulteriore nota al sindaco del Comune di Cassino, 

avv. Giuseppe Golini Petrarcone, ai responsabili del settore “Servizi e Tributi” e del settore 

“Servizio-Manutenzione” del Comune di Cassino con cui si sollecitava la “trasmissione di tutta la 

documentazione tecnica e contabile necessaria per la stipula di apposita convenzione”.  

 Sull’albo pretorio del Comune di Cassino è stata pubblica la Determinazione n° 1941 del 

16.11.2016 del Settore 3 – Programmazione Finanziaria e Tributi – con cui è stato approvato il ruolo 

canone idrico 2015 I semestre. 

                                                           
24 Nota prot. 3578 del 08.10.2015 
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 In data 11.01.2016 è stata presentata al Dirigente dell’Ufficio Tributi del Comune di Cassino 

richiesta di accesso agli atti per presa in esame con rilascio di copia semplice delle deliberazioni della 

giunta comunale inerenti le tariffe del servizio di fognatura e depurazione con decorrenza dal 

01.01.2006 al 29.07.2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

39 

 

Raccolta Raee e Rpa: protocollo d’intesa 

 La società Raecycle S.p.A. con sede in località Fontana Livia nel Comune di Cassino lo 

scorso mese di settembre aveva manifestato la propria disponibilità a stilare un apposito protocollo 

d’intesa con il Cosilam  per promuovere ed effettuare agevolazioni tecniche e commerciali nei servizi 

di raccolta e di trattamento delle apparecchiature Raee e Rpa. 

 Nello specifico il protocollo d’intesa che è stato sottoscritto prevede: 

- Per la società Raecycle S.p.A. l’impegno a offrire ai soggetti convenzionati  con il 

Cosilam e ai soci agevolazioni tecniche e commerciali nei servizi di raccolta e di 

trattamento a tariffe particolarmente convenienti; 

- Per il Cosilam l’impegno a promuovere una campagna di sensibilizzazione e 

divulgazione del servizio offerto. 

L’azienda, inoltre, si è impegnata (previa condivisione e approvazione) a supportare, anche 

economicamente alle condizioni che di volta in volta verranno convenute, le iniziative 

promosse dal Consorzio in tema di sviluppo sostenibile e tematiche ambientali. 
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Call for proposal 

La Giunta Regionale del Lazio con deliberazione numero 349 del 14.07.2015 ha approvato le 

linee guida delle APEA per lo sviluppo delle aree produttive ecologicamente attrezzate nel Lazio. 

Complessivamente sono state stanziate risorse pari a 70 milioni di euro.  

Al punto 3 delle linee guida APEA si precisa che sono inclusi “fra i soggetti costituenti il 

Comune o i Comuni e i Consorzi pubblici per le aree e i nuclei di sviluppo industriale, di seguito 

denominati consorzi industriali, nel cui ambito territoriale di competenza sono localizzate le APEA”.  

Per tale ragione il Consorzio, subito dopo l’emanazione dell’avviso pubblico regionale, ha 

subito avviato una serie di confronti al fine di creare una partnership per partecipare al suddetto 

progetto. 

A seguito di un incontro avuto con l’allora rettore dell’Università degli Studi di Cassino e del 

Lazio Meridionale, prof. Ciro Attaianese, e con la società In.Si. S.p.A. lo scorso 4 novembre il 

Magnifico dell’Uniclam ha trasmesso una nota25 con la quale confermava la volontà dell’Ateneo e 

dell’In.Si. S.p.A. di promuovere un progetto unitario per la candidatura di un progetto finalizzato al 

sostegno e al riposizionamento competitivo della filiera verticale dell’automotive e di tutte le aziende 

della provincia di Frosinone che a essa appartengono. 

Tale progetto è stato valutato come la giusta strada per portare risorse al settore 

dell’automotive, ritenuto maggiormente strategico per il territorio, sostenendo sia l’occupazione che 

le azioni di recupero ambientale. 

Per questo motivo il Consiglio di Amministrazione 26 ha deciso di aderire e partecipare 

attivamente alla Call for proposal con ruolo partenariale dell’Università degli Studi di Cassino e del 

Lazio Meridionale e dell’In.Si. S.p.A. 

Tale progetto ha riscosso un grandissimo successo. Alla scadenza del termine previsto dal 

bando regionale, infatti, hanno aderito ben 42 aziende. 

La società della Regione Lazio incaricata di procedere alla valutazione di tutti i progetti è 

Lazio Innova che ha costituito un gruppo di analisi delle domande ed è gestito dal dott. Giuseppe Lo 

Presti. Entro marzo 2016 dovrebbero uscire gli esiti di questa indagine. 

 

 

 

 

 

                                                           
25 Nota prot. 3919 del 04.11.2015 
26 Delibera n° 185 del 10.11.2015 
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Gestione delle Aree verdi nella zona FCA 

 Al fine di garantire decoro e sicurezza nelle aree verdi dell’agglomerato industriale Fiat 

Chrysler Automobiles è stata sottoscritto un apposito protocollo d’intesa con l’Amministrazione 

Provinciale di Frosinone (territorialmente competente per il tratto indicato) ritenendo il Cosilam 

competente per la manutenzione delle “aree a verde, limitrofe allo stabilimento FCA di Piedimonte 

San Germano, nello specifico alle aree della SP 152, SP 275, SP 276, SP 280 e la SP 281 perché 

rientranti nell’agglomerato industriale di competenza dello stesso Co.S.I.La.M.”. 

 Nello specifico la convenzione prevede l’impegno del Consorzio alla manutenzione delle aree 

verdi degli interi tratti delle seguenti strade provinciali: SP 152, SP 275, SP 276, SP 280, SP 281, in 

quanto ricomprese nell’agglomerato industriale prevedendo tagli periodici assicurando decoro e 

sicurezza. 

 Gli interventi manutentivi per i quali il Co.S.I.La.M si impegna e obbliga all’esecuzione 

possono così essere riassunti: 

 Sfalcio dell’erba presente nelle aree verdi  presenti all'interno dell'area delimitata dal 

limite della proprietà stradale e dalla lunghezza di ciascuna delle arterie stradali elencate 

al comma 1. Da cui lo sfalcio deve essere eseguito lungo le banchine, le cunette, le ripe, 

le isole centrali delle rotatorie, delle isole divisionali etc;  

 Eliminazione delle essenze infestanti;  

 Potatura ordinaria delle piante ricomprese nel patrimonio stradale provinciale rientrante 

nell’agglomerato industriale di competenza dello stesso Co.S.I.La.M,; 

 Abbattimenti delle piante ricomprese nel patrimonio stradale provinciale rientrante 

nell'agglomerato industriale di competenza dello stesso Co.S.I.La.M e rimpianto delle 

stesse nel pieno rispetto delle legislazione vigente;  

 Fornitura, se necessario, di essenze vegetali;  

 Rimuove e smaltire, se necessario e richiesto dagli enti preposti, il materiale proveniente 

dallo sfalcio dalla potatura  

Gli obiettivi principali sono: 

 Di assicurare un particolare decoro indispensabile ad accompagnare il programmato 

investimento di FCA alla produzione di auto “premium”; 

 Mantenere lo stato di conservazione del patrimonio verde provinciali  nelle diverse 

tipologie, attraverso interventi programmati e tempestivi di mantenimento onde evitare 

possibili situazioni di degrado estetico, funzionale e agronomico; 
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 Garantire la sicurezza degli utenti e/o degli operatori del verde pubblico, e quella 

veicolare in convivenza con il verde esistente; 

 Elevare lo standard qualitativo di fruibilità del verde pubblico; 

 Promuovere e sostenere obiettivi sensibili perseguiti dalla Provincia di Frosinone di 

sviluppo e promozione sociale anche attraverso la cura e la tutela dell’ambiente e del 

verde pubblico.   
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Anticipazione startup Regione Lazio 

L’articolo 4 della Legge Regionale n° 52/1984 prevede che le “anticipazioni di cui alla 

presente legge sono restituite alla Regione da parte degli enti beneficiari entro un anno dalla data di 

erogazione delle somme”.  

Proprio per tale ragione la Regione Lazio ha chiesto al restituzione dell’anticipazione 

concessa a tutti i consorzi industriali del Lazio in fase di startup. 

Nello specifico le somme erogate sono: 

 Consorzio industriale di Rieti: € 1.949.620,79 

 Consorzio industriale di Latina: € 3.537.729,76 

 Consorzio industriale di Frosinone: € 3.382.792,69 

 Consorzio industriale di Gaeta: € 1.975.447,40 

 Consorzio industriale del Lazio meridionale: € 1.489.970,30 

Sul caso è intervenuto il Presidente della FICEI, dott. Andrea Ferroni, che lo scorso 2 ottobre 

ha inoltrato una nota all’assessore regionale alle politiche di bilancio, on. Alessandra Sartore, con 

cui rimarcava, tra le altre cose, che sulla “base di accordi politici, mai concretizzati in adeguati e 

conseguenziali atti amministrativi, tale anticipazione sarebbe dovuta diventare un’erogazione a 

fondo perduto in favore dei Consorzio industriali. Probabilmente, anche per tale ragione, i 

Consorzio non hanno mai provveduto alla restituzione di dette somme in assoluta buona fede”.  

Tuttavia il Cosilam in data 01.08.2012 ha provveduto alla restituzione di una prima parte 

dell’importo concesso dalla Regione Lazio per lo startup. Per la precisione sono stati restituiti € 

972.852,45. 

Pertanto al momento resta un debito nei confronti della Regione Lazio di € 517.117,85. 

Su tale argomento, a seguito della Delibera della Giunta Regionale del Lazio n° 728 del 

14.12.2015, è stato convocato apposito incontro per il giorno 08.01.2016. 

A seguito dell’incontro che si è tenuto presso la F.I.C.E.I. si è deciso di inviare subito una 

nota alla Regione Lazio all’attenzione dell’Assessore al Bilancio Sartore e per conoscenza 

all’Assessore alle Attività Produttive Fabiani con cui chiedere di valutare un tempo più lungo 

rispetto ai dieci anni della deliberazione regionale. Una richiesta che tiene conto anche di quanto 

previsto all’articolo 12, comma 5, della Legge Regionale del Lazio 13/97 che stabilisce una durata 

massima di restituzione in venti anni e dell’emendamento approvato dalla Regione con cui si 

stabilisce di aprire un tavolo transattivo per il recupero delle suddette somme. 

Inoltre, si è ribadito quanto già assicurato dall’Assessore Sartore che laddove si addivenisse 

alla restituzione delle somme ai consorzi che hanno provveduto in toto o in parte (Rieti e Cassino) 
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alla corresponsione dovrà essere formalizzato l’impegno a rimborsare le somme anticipate 

assicurando così un equo trattamento.  
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Piano Regolatore Territoriale 

 In riferimento al Piano Regolatore Territoriale Cosilam a seguito dell’approvazione della fase 

di scooping avvenuta in data 08.04.2014 e a seguito degli incontri effettuati con gli amministratori 

dei Comuni afferenti al Cosilam (l’ultimo in ordine di tempo si è svolto il 18.12.2015) si procederà a 

breve alla convocazione dell’Assemblea Generale del Cosilam (in seduta straordinaria) per 

l’adozione e l’approvazione del documento di scooping e procedere conseguentemente alla 

pubblicazione come previsto per legge (albi pretori sia Cosilam che Comuni interessati, Burl, giornali 

etc). 

 Al termine del periodo di pubblicazione sarà necessario raccogliere le osservazioni e 

procedere alle controdeduzioni, dopo di ché la documentazione completa dovrà essere inviata 

nuovamente alla Regione Lazio per la definitiva approvazione della VAS del PRT Cosilam e 

approvazione del Piano Regolatore Territoriale. 

 Complessivamente si stima che, dal momento dell’adozione e approvazione da parte 

dell’assemblea dei soci del Consorzio, prima dell’effettiva entrata in vigore dovrebbero trascorrere 

circa sei mesi. 
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Bilancio al 31.12.2015 

 Nel corso dell’anno 2015 è stata registrata una contrazione dei costi che sono passati da 

4.129.217 a 2.943.879 euro con un decremento di 1.185.338 euro che equivale a una riduzione di 

oltre il 71%. Un risparmio influenzato anche dalla contrazione dei costi relativi all’impianto di 

depurazione che sono passati da 1.317.665 a 1.099.087 euro con una differenza di 218.578 euro. 

 Nel contempo nel corso del 2015 si è registrato un incremento dei ricavi che sono passati da  

1.603.821 a 2.024.277,28 euro con un incremento di € 420.456,28, pari a circa il 26,21%.  

 

 

Alla luce di quanto sopra, e del prospetto “Allegato 1”27 , si evince quanto segue: 

 

* fonte ufficio ragioneria 

 

Dai dati consolidati 2015 e tenendo conto dell’aumento tariffario a decorrere da aprile 2016 si 

ha motivo di stimare, con la dovuta prudenza, che il 2016 si possa chiudere, dopo le rettifiche di fine 

anno, con un utile di circa 400 mila euro. 

 

 

 

                                                           
27 Allegato 1: prospetto di bilancio chiuso al 31.12.2015. Le risultanze, prima delle rettifiche di fine anno, sono stati 
messi a confronto con i risultati dell’esercizio 2014 e previsionali 2016. 
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Conclusioni 

 Con questa ultima relazione si chiude l’anno 2015, che è stato caratterizzato da profondi 

mutamenti per la vita consortile, dall’elezione anticipata del Consiglio di Amministrazione e da 

durissimi attacchi rivolti nei confronti del medesimo Cosilam e del suo management. 

La strategia di contenimento dei costi e di accrescimento dei ricavi è stato il cardine 

fondamentale dei Presidenti che si sono susseguiti alla guida dell’Ente e con cui ho avuto l’onore di 

lavorare. 

 Mi sia consentito di concludere questa mia relazione innanzitutto ringraziando il personale 

dipendente per i lusinghieri risultati ottenuti e con alcune considerazioni che muovono dall’esame di 

dati oggettivi: 

 il bilancio 2014 si chiuse con una perdita di € 1.953.072, fortemente condizionata dalla 

cancellazione di crediti ritenuti inesigibili relativi agli anni precedenti 2006/2012 pari a  

747.034 euro; 

 l’esercizio sociale 2015, a seguito delle rettifiche di fine anno, registra una perdita di 402.329 

euro e si caratterizza sulla gestione per una diminuzione dei costi pari a € 1.185.338 e un 

incremento dei ricavi pari a € 420.456,28. 

 l’avvio dell’impianto di depurazione di Aquino e le nuove tariffe (sempre favorevoli per gli 

utenti rispetto a quelle applicate dal mercato) consentono, a fattori immutati, di stimare per 

l’anno 2016 un utile previsionale di circa € 400.000. 

Aggiungo che si stanno definendo le procedure autorizzative per porre le condizioni per un 

ulteriore accrescimento dei ricavi attraverso nuovi servizi da erogare in favore degli operatori 

economici del territorio e, nel contempo, si è in attesa di definire la controversia che contrappone, 

purtroppo, Cosilam e Asi per la suddivisione della gestione patrimoniale, stante l’attuale situazione 

pregiudizievole per gli interessi consortili. 

Pertanto, ritengo di aver fornito al Consiglio - anche attraverso le ulteriori relazioni periodiche 

che qui si richiamano - un quadro delle numerosissime attività condotte nell’interesse del Cosilam. 

In proposito, alla luce degli accadimenti degli ultimi mesi, che mi hanno costretto ad adempiere 

quotidianamente ai miei compiti in un clima che è risultato condizionato da un pregiudizio negativo 

nei miei confronti, che s’è purtroppo manifestato anche con atti e comportamenti tendenti a svilire la 

mia persona e le correlative prerogative statutarie del Direttore Generale, chiedo ai signori 

Consiglieri di esprimersi sul mio operato nella consapevolezza che l’unico interesse da tutelare sia 

sempre e comunque quello del territorio consortile. 

Piedimonte San Germano, 20.01.2016      Il Direttore Generale 

   Antonio Gargano 


